
 

INIZIATIVA PARLAMENTARE  
 
presentata nella forma elaborata da Riccardo Calastri per la modifica dell'art. 66 della 
Legge sul Gran Consiglio e sui rapporti con il Consiglio di Stato (modifica cpv. 1 e 
abrogazione cpv. 2) 
 
del 23 febbraio 2011 
 
 
Alla luce della prassi ormai instaurata nell'ordine degli interventi nei dibattiti in Gran 
Consiglio, la norma del cpv. 2 appare, purtroppo, sorpassata. Con la presente iniziativa 
postulo quindi la sua abrogazione e di conseguenza la modifica del cpv. 1 dando la 
precedenza nell'ordine degli interventi ai proponenti di proposte. 
 
Art. 66 
1La parola dev'essere chiesta al Presidente, che l'accorda secondo l'ordine d'iscrizione, 
dando la precedenza a chi non l'abbia ancora ottenuta sull'oggetto, di regola nel seguente 
ordine: il proponente, i portavoce dei gruppi e dei partiti non formanti gruppo, gli altri 
deputati, i Consiglieri di Stato, i relatori. 
 
2In caso di discussione di una proposta che non sia rinviata a una Commissione, il 
proponente prende per primo la parola. 
 
3Il Presidente non può partecipare alle discussioni del Gran Consiglio. 
 
 
Riccardo Calastri 


